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O R D I N A N Z A 
 

Numero 64 / 2026 
 
 

OGGETTO: DIVIETO DI UTILIZZO DELL'ACQUA POTABILE A SCOPI DIVERSI DA QUELLO 
ALIMENTARE ED IGIENICO SANITARIO IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 

 

IL SINDACO 
 

• VISTA la prolungata assenza di precipitazioni significative, accompagnata da temperature elevate, 
che ha determinato una progressiva riduzione della disponibilità idrica presso le sorgenti a servizio 
dell’acquedotto comunale; 

• RILEVATO che, negli ultimi giorni, le portate delle sorgenti risultano significativamente ridotte, 
determinando una situazione di particolare criticità nella disponibilità della risorsa idrica e 
rendendo, allo stato attuale, necessario adottare specifiche misure finalizzate al contenimento dei 
consumi; 

• CONSIDERATO che, nei giorni scorsi, si è registrato un sensibile incremento dei consumi di acqua, 
presumibilmente anche per utilizzi diversi da quelli strettamente domestici e potabili, con 
conseguente maggiore pressione sulle disponibilità idriche dell’acquedotto comunale; 

• RILEVATO che il perdurare dell’attuale situazione, in assenza di adeguate misure di contenimento 
dei consumi, potrebbe comportare una progressiva diminuzione delle riserve disponibili, con il 
rischio di non poter garantire la regolare continuità del servizio di acquedotto e di soddisfare i 
fabbisogni essenziali della popolazione; 

• CONSIDERATO che l’acqua destinata al consumo umano costituisce una risorsa essenziale e che 
deve essere prioritariamente garantita per gli usi potabili, domestici e igienico-sanitari, risultando 
pertanto necessario limitare temporaneamente gli utilizzi non essenziali e non indispensabili, quali, 
a titolo esemplificativo, l’irrigazione di orti e giardini, il lavaggio di autoveicoli, il riempimento e il 
reintegro dell’acqua nelle piscine, nonché ogni altro utilizzo similare e superfluo; 

• RITENUTO, pertanto, necessario e urgente adottare misure volte al contenimento dei consumi e al 
risparmio della risorsa idrica, limitando temporaneamente l’utilizzo dell’acqua potabile per finalità 
diverse dal consumo umano e dagli usi domestici e igienico-sanitari essenziali, al fine di preservare 
le riserve disponibili e prevenire il rischio di interruzioni, riduzioni o limitazioni nell’erogazione 
dell’acqua potabile; 

®



• ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 62 della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2, 
recante “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”, e ss.mm.ii.; 

• VISTE le ulteriori disposizioni normative vigenti in materia; 

• RAVVISATA, per le motivazioni sopra esposte, la necessità di intervenire con carattere di urgenza al 
fine di garantire la disponibilità della risorsa idrica per gli usi prioritari e di interesse pubblico; 

  

ORDINA 
 

con decorrenza immediata e fino al perdurare della situazione di siccità in atto, pertanto fino 
alla revoca esplicita della presente ordinanza, in tutto il territorio comunale: 

1. è fatto divieto di utilizzare l’acqua potabile proveniente dall’acquedotto comunale per usi 
diversi da quelli domestici essenziali e, in particolare, per l’irrigazione di orti, campi e 
giardini, il riempimento o reintegro di piscine, il lavaggio di cortili, aree private, veicoli, 
attrezzature e beni di qualsiasi natura, nonché per ogni altro utilizzo non strettamente 
necessario; 

2. sono escluse dai divieti di cui alla presente ordinanza le attività commerciali, industriali, 
artigianali, produttive, agricole e similari, limitatamente agli utilizzi di acqua potabile 
strettamente necessari e funzionali allo svolgimento delle rispettive attività, fermo restando 
l'obbligo di adottare ogni misura idonea a contenere i consumi ed evitare ogni forma di 
spreco; 

3. è fatto obbligo a tutti gli utenti dell’acquedotto comunale di adottare ogni comportamento 
e accorgimento utile a limitare gli sprechi e a contenere il consumo di acqua potabile, 
evitando ogni utilizzo non indispensabile della risorsa idrica. 

4. che con l'eventuale aggravarsi della situazione di criticità idrica si provvedrà  ad attuare 
ulteriori misure di limitazione dell’utilizzo della risorsa idrica, compresa, se necessario, la 
sospensione dell’erogazione dell’acqua potabile nelle ore notturne, indicativamente nella 
fascia oraria  23:00 – 05:00. 

 
 

INVITA 
 

Tutti i cittadini ad adottare ogni utile accorgimento finalizzato al risparmio e al contenimento dei 
consumi di acqua, quali, a titolo esemplificativo: 

• riparare tempestivamente eventuali perdite, anche minime, da rubinetti, cassette di scarico e 

impianti domestici; 

• utilizzare lavatrici e lavastoviglie esclusivamente a pieno carico; 

• evitare di lasciare scorrere inutilmente l’acqua durante il lavaggio dei denti e la rasatura della barba; 

• preferire la doccia al bagno, evitando di lasciare scorrere l’acqua durante le operazioni di 

insaponatura; 

• utilizzare l’acqua corrente per il lavaggio di stoviglie e verdure esclusivamente per il tempo 

necessario al risciacquo; 

• riutilizzare, ove possibile, l’acqua utilizzata per il lavaggio di frutta e verdura per l’annaffiamento 



delle piante; 

• riutilizzare, ove possibile, l’acqua di cottura della pasta per il lavaggio manuale delle stoviglie. 

 
 

AVVISA CHE 
 

• la presente ordinanza è resa pubblica mediante l'affissione all'Albo Pretorio Comunale; 

• i trasgressori alle disposizioni della presente ordinanza saranno assoggettati alle sanzioni 

amministrative previste dalla normativa vigente, fatta salva l’applicazione di eventuali ulteriori 

sanzioni previste dalla legge. 
 

DISPONE INOLTRE 
 

1.  l'invio, in comunicazione, della presente ordinanza: 
 

• all'Albo Comunale; 
• Cantiere comunale; 
• Corpo Polizia Locale della Bassa Valsugana; 
• Stazione dei Carabinieri di Roncegno Terme; 
• Corpo Forestale della Provincia autonoma di Trento – Stazione Borgo Valsugana; 

 
 

Avverso la presente ordinanza sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- Ricorso al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi della Legge 06.12.1971 n° 1034; 
- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, N° 1199. 

 
 
Roncegno Terme, 10/08/2026 Il Sindaco 
 Giovannini Corrado / InfoCamere S.C.p.A. 
 (atto sottoscritto digitalmente) 
 


